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parer© favorevole su di esso, che non l 'ap-
provò. 

Ne l l ' e samina re d u n q u e i l r ego lamento , 
si occupò, q u a n t u n q u e i nd i r e t t amen te , anche 
di queste d ispos iz ioni di coordinamento . Io 
non -so quale sia, t e s tua lmen te , il pa re re del 
Consigl io di Stato , perchè non è pubb l i ca to ; 
ma l 'onorevole Lucch in i , che ne ha f a t to u n 
acuto e, come è nel le sue ab i tud in i , un dot to 
e v ivace esame, ci fa sapere quale esso sia. 
E g l i dice di aver lo avu to dal p res iden te del 
Consigl io di Stato, e di esso, ha f a t to u n a 
do t t a confutaz ione , che ce r t amen te a chi 
s 'occupa di ques te ma te r i e r iusc i rà gustosis-
s ima. 

Ebbene l 'onorevole Lucch in i r i fe r i sce che 
i l Consigl io di Stato, appun to a proposi to 
di questo ar t icolo 14 del le d isposiz ioni d i 
coord inamento , affermò che n i en t emeno « con-
t iene il ge rme del la dissoluzione del la l egge 
stessa, e la r ende inu t i l e , p rec i samen te in 
quei casi ne i qual i avrebbe m a g g i o r m e n t e 
giovato. » 

Pa ro le grav iss ime, onorevol i col leghi ; di 
g r a n l u n g a p iù g rav i d i quel le che io dissi 
nel lo svo lg imento de l la mia in te r rogaz ione 
I l Consigl io di Stato , d ie t ro re laz ione di 
u n a Commissione. . . (Interruzioni) s icuro il 
Consigl io di Stato, a sezioni uni te , d ie t ro 
re laz ione di u n a Commissione p res i edu ta 
da l senatore Giorgi , e del la quale facevano 
pa r t e i cons ig l ie r i Astengo, Be l t ran i -Sca l ia , 
De Cupis e P incher le , ed era re la tore i l 
r e f e r enda r io Di F r a t t a , disse, ed aveva ra-
g ione di dir lo, che ques te disposiz ioni di 
coord inamento avevano il ge rme del la dis-
soluzione del la legge, e r endevano impossi-
b i le l ' a t tuaz ione del la l egge medes ima. 

E d è così, onorevol i col leghi , e me ne 
d i sp iace pe r l ' i l l u s t r e uomo che ha f a t to 
legge e disposizioni d i coordinamento . A 
me pa re che egl i , dopo di aver por ta to 
i n por to una legge a rd i ta , poi abbia avu to 
p a u r a de l l ' a rd imen to suo. Con queste dispo-
sizioni di coordinamento , preoccupato del le 
conseguenze del la sua stessa legge, onore-
vole Lucchin i , E l l a è to rna ta indie t ro , ed 
ha d i s t ru t to , men t r e non ne aveva la facol tà , 
que l le d ispos iz ioni che erano s ta te appro-
va te dal P a r l a m e n t o . E che la legge e le 
d ispos iz ioni di coord inamento s iano in con-
t r ad i z ione f ra loro, lo dice lo stesso onore-
vole Lucch in i , i l quale , e saminando il pa re re 
del Consigl io di Stato, si e spr ime tes tual -
men te così: « L 'ar t icolo 14 dell^ disposi-
z ioni di coordinamento , di ev iden te ed as-
so lu ta necess i tà , se non si voleva che r ima-
nessero comple t amen te ab roga te quel le del le 

a l t re l egg i in mate r ia , che i l Governo era 
t enu to a coord inare con le d isposiz ioni della 
nuova , deroga bensì, in qualche parte della legge 
(per coordinare, occorreva bene modificare), ma 
senza per nidia segnarne il germe della dissolu-
zione. » 

Ora, si può, per coordinare , derogare alla 
legge che si è app rova t a ? L a facol tà di coor-
d inamen to , facol tà per icolosa , d i cui nel 
f a r e uso i l potere esecut ivo dovrebbe andare 
mol to adagio, la facol tà d i coordinamento 
può essere conceduta fino al p u n t o che si 
abb i a con essa i l potere di a l t e ra re quella 
stessa l egge che il P a r l a m e n t o ha approvato 
e che si deve coordinare ? E v i d e n t e m e n t e no. 

Le disposiz ioni d i coord inamento pos-
sono esse a r r iva re fino a ques to p u n t o ? E 
g iacche lo stesso onorevole Lucch in i rico-
nosce che a ques to p u n t o si è a r r iva t i , con-
senta la Camera , che io pro tes t i per ciò. 
Con au to revo le paro la i l Consigl io di Stato 
ha r i t e n u t o che queste disposiz ioni distrug-
gono la legge, con u n a paro la molto mo-
desta, lo proc lamo anch ' io , e protes to . 

P r o b a b i l m e n t e a questo f a t to non v'è 
r i m e d i o ; a lmeno , esso serva pe r avvisare al 
per icolo di ques te de legaz ioni che il potere 
l eg i s la t ivo fa al potere esecut ivo. Andiamo 
adagio , u n ' a l t r a vo l t a ; e res t i neg l i annali 
p a r l a m e n t a r i la modes ta p ro tes ta mia, per-
chè si sapp ia che il P a r l a m e n t o non lascia 
passare inosse rva te le v io laz ioni di quelli 
che sono i d i r i t t i suoi, e che, cer tamente, 
con mol ta l a rghezza , v e n g a n o ad essere di-
s t r u t t i con a t t i del po tere esecut ivo. (Bene! 
Bravo !) 

Presidente. Al la i n t e rpe l l anza dell 'onore-
vole Ricc io è congiunta , per i den t i t à di 
a rgomento , l ' a l t r a del l 'onorevole Lucchini 
L u i g i al min i s t ro di g raz ia e g ius t i z i a « in-
torno al le d ispos iz ioni d ' a t tuaz ione della 
l egge sul case l lar io g iud iz ia r io . » 

H a faco l tà di pa r l a r e per svolgere que-
sta i n t e r p e l l a n z a l 'onorevole Lucch in i Luigi . 

Lucchini Luigi. I l nos t ro è un paese ben 
curioso, poiché, men t r e si p r e p a r a e di-
scute u n d i s egno di legge , nessuno o pochi 
se ne occupano, e anche i pochi , per so-
li to, mol to super f i c ia lmente ; quando poi la 
legge è f a t t a , la gen te casoa da l le nuvole 
come se si fosse l eg i fe ra to in Aus t ra l i a , e 
sa l t an fuo r i le r ibe l l ion i e le c r i t i che le più 
s t r ampa la t e . 

Io avre i des ide ra to che l 'onorevole Ric-
cio avesge pa r t ec ipa to a l la discussione della 
l egge e v i avesse por ta to i l u m i del la sua alta 
i n t e l l i genza e de l la sua la rga conoscenza 
d e l l e ma t e r i e g iur id iche , perchè cer tamente 


